
l ' U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 

Storia e presenza del PCI nel 56' anniversario della sua fondazione 
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Come diventarono comunisti 
Un capitolo della storia del PCI di Giorgio Amendola che sarà pubblicata dagli Editori Riuniti: la nuova opposi­
zione al fascismo nata alla fine degli anni trenta dall'incenfro tra gruppi di militanti clandestini e giovani inlel-
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Pubbl ichiamo un capitolo 
della « Storia del PCI » di 
Giorgio Amendola che u-
scirà per gli Edi tor i Riu­
n i t i . In queste pagine A-
mendola parla del formar­
si di una nuova opposi­
zione al fascismo nella 
seconda metà degli anni 
Trenta. 

A poche se t t imane da l la pro­
c lamaz ione de l l ' impe lo il con­
senso. che aveva sostenuto il 
r eg ime d u r a n t e l ' impresa etio­
pica . cominciò r a p i d a m e n t e 
a r e s t r i nge r s i . Event i come 
la vit toria del F r o n t e p o l l a ­
r e in F r a n c i a e l ' in tervento 
fascis ta in Spagna concorse­
ro e f f i cacemente ad una pro­
g ress iva t r a s f o r m a / i o n e ilei-
la s i tuazione. Ma è dall ' in­
t e rno stesso del fasc ismo ehe 
par t i rono le p o m e ed anco­
ra confuse spinte a d un mu­
t a m e n t o . 

Diff.coltà economiche e de­
lusioni ixìliticlie c r e a r o n o le 
condizioni per la formazione, 
in s i n o al fascismo. <ii una 
nuova opposizione. L'appello 
al la * r iconcil iaz.one f degli 
i tal iani e r a s tato m o l t o , ncl-
l \ igos to 11K1G. dal Comitato 
C'entrale del PCI ad una up-
•Kisiziiiie fascista c h e . in real­
t à . in quel momento e r a anco­
r a in uno s ta to embr iona le . . 
Come a l t r e volte, i comuni-
Mi cogl ievano tori pronte// .» 
d: anal is i gli inizi di un pro­
cesso m a ne an t i c ipavano , JKT 
intuizione e per la forza del­
le r isorgent i spe ranza . 1 fu­
tur i sviluppi e ne forzavano 
i t empi . 

Nella c l a s se ope ra i a i gio 
vani ent ra t i :n f a b U . c a negli 
u'.t.nn anni . p a r t i c o l a r n u n t e 
dop.» l*.i cr i^i . pr.vi del le re­
m o r e (prevenzioni , rancor i . 
t imor i ) cln1 impedivano a. 
\ e cc ln opera i ant i fascis t i d. 
p a r t e c i p a r e . come indicava il 
pa r t i to «-omuni.sta. aH'at t iv . ta 
dei s indaca t i fascisti , t r . u a -
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venivano avvicinat i da i g'<>-
vam, elle apprezzavamo la lo­
ro al ta qualif ica professiona­
le e la coe ren te e in t ransi ­
gente po.si/ione (wlitica. 

Si stabil i cosi nei luoghi di 
lavoro un nuovo rappor to t ra 
an / i an i e giovani . I vecchi va­
lori. (Militici e moral i , del mo­
vimento opera io . e<l anche le 
informazioni necessar ie a 
c o m p r e n d i l e le cau.se della 
sconfi t ta ope ra i a e de l l ' av­
vento del fascismo, l e n i v a n o 
t r a s m e s s e , in forma o ra l e , ai 
più volenterosi r app re sen t an ­
ti* del le nuove leve ope ra i e . 

Saldatura 
tra generazioni 
La s c o m p a r s a da l la c i rco 

l az i a l e di n ' ieni i che si sa­
peva e s s e r e stat i a r r e s t a t i 
|Kr ragioni politiche, o il ri­
torno di a l t r i dal c a r c e r e o 
«lai confino, indicavano la 
presenza di una organizza­
zione c landest ina comunis ta . 
che a p p a r i v a tanto più U.c-
te quan to meno se ne cono 
s cevano i limiti. Documenti di 
pò 

i nquadra t a nei * Gruppi Uni 
ver.si tan Fascisti .» UiL 'Fi lì 
m a l u m o r e provocato dal la 
mancati» a t tuaz ione dell;» «• ri­
voluzione tor jxira t iva » e dal­
le d r a m m a t i c h e e deludenti 
e spe r i enze della guer ra etio­
pica, t rovava nuove possibilità 
di manifes taz ione . Dal 1!»H4 la 
segre te r i a c en t r a l e dei ( Ì L F , 
au tonoma dal la GIL. Gioven­
tù Italianji del Littorio e col­
lega ta d i r e t t a m e n t e alla se­
gre ter ia del PN'F. prese ad 

o rgan izza re i Li l tor iah della 
cu l t u r a , concorsi e convegni 
cu l tura l i a cui pa r t ec ipa ro 
no i più p r epa ra t i s tudent i 
.selezionati nelle var ie sedi 
un ivers i t a r i e e giudicati ria 
commissioni des igna te dal la 
segre te r i a del par t i to . 

I Littoria li p revedevano con 
cors i per lavori scritt i sui 
temi indicati , e convegni ora­
li su temi analoghi . Nei con 
vegni si a c c e n d e v a n o discus­
sioni. a volte anche numi-ro­
s e . t ra i sostenitori delle va­
rie tesi in con t ra s to . E ' da 
r i l evare come in una sele­
zione oj>erata in questo mo 
do . a t t r a v e r s o l 'operato di 
commissioni sot toposte a mol-

essiom 

vano na tu r a l e por re in s( 

al s indaca to , all'un.c.« orga 
Il i /za/ .oi;e di t ì . i ssv IÌI q.i.i] 
c h e modo es s tente , le r i w . i 
d .caz.oai sugger i to eiall 'au 
m e n t o del costo de l ' a vita e 
da i i ' in tens i f ioa 'o n tn io <li 
sfruttameli:»». 

*> ! 

Le rivendicazioni 
nelle fabbriche 
I„t prof .ca de l ie c'^-z.^n: 

dei f .dueiari .n fubljrica e de : 
d i r igent i locali. seppure qua­
si s e m p r e p.ù formale che 
r e a l e , c r e a v a tond i /»x i ; mio 
\ e c h e gli opera i g.ovani. nen 
conosc.ut i dalla pi l iz a e me 
no condizionati da l t .more d: ! 
e s s e r e .ndividuat; come tinti 
fasc is t i , c e r c a r o n o di ut:I /• j 
za re . Si in zio. cosi , una fase . 
d i c resc i nte a l t . v a / o n e s,o I 
rì.icale. Si vennero r . ios t i tu t ' i 
do ne l ' e fabbr.c'.ie gru;.»;», d. . 
ope ra i s e m p r e p.ù c o a s . i . w o ! 
li del rapi-orto es is tente t ra i 
nv end.cazioni economi t h e e ! 
nverkl icaz oni pol.t v n e ti. "..- ! 
b e r t a . I 

Di fronte ad una gioventù ; 
d isposta a nuMvtfs i nei . ' am • 
bito de l l ' o rgan i / za / iono Lis t i | 
s t a , : vecchi onera , comuni ' 
s t i . cos t re t t i per lunghi pe J 
r.txli in IMO sta to d. pru.ion ' 
te isolani, nto. coni u r l a r o n o a ' 
i n t r avede re nuove nossibdità 
di az .one. E dei resto, e r a n o 
spinti in d . r e / i e i e dei giova 
ni a n c h e ('alle nross.inti 
es. irU'/ .oni dei par t i to d i e in­
v i tava a n o i oppor re a i n o r i -
st.ch.- d ff . . i i ' i /e \ . T . - O colo 
ro t h e s; d tcv .o io o credeva 
no di e s s e r e fasc.st . Intanto ' 
compre pu'i frt (ja^nt.'nu ate ' 

<lenze. offrono numerose te 
s t imonianze della s a l d a t u r a 
o p e r a t a nelle fabbr iche tr.» 
il littfi e il HU'.I. t r a vecchi 
operili ant ifascist i e giovani 
opera i cresciut i nel le orga­
nizzazioni fascis te ed at t ivi 
nei s indaca t i . Era la •* salda­
tu ra * invocata dal la direzio­
ne comunis ta e che divente­
rà p ienamente ope ran t e nel 
11M2 '-11. f.no ad e.spr.mersi 
negli sc ioper i de! marzo '4-L 
Anche v e n n i mihtan! : soc.a 
listi , r i m a s i : fede.i .»ì lor<» 
ideale, r . s tab . ! cono dei con­
tat t i con ì giovani ope ra i . 
Ma le l«>ro o z o n i r i m a s e r o 
più circostTit te s.a pe rché il 
c en t ro S<K .al sta non I. spai­
si* m d.rezione dei s indaca t i 
tas i ,st> s-a p.-r l 'a t tes ismo e 
il fa ta l i smo .niplieit nel la lo 

> ro educa / one ^ i . la i is ta . t o s i 
' d ive r sa da l l 'os t ina to volon'a-
; r i sn io comun . s t a . 
j I! c e n ' r o del par t i to colse 
I p ron t amen te l'in.zio di una 
l r nres.» o p e r a i a . s t imolata 
! dal ie r.ot.zie de . ' e g i a n i , e 

vi t toriose ba t rag . o del g 1-
' g ì o llHt'i in F r a n . - a e d-iìle 
j p r ime inforni a/io i ; s-illa fer 
I ma r e ~ > t t : v a c o p i s t a d a l ' a 
j r epubbl ica spagnola al la ?e-

eiiziisre fr.UK h s t a e aìlVnter-
• vento f.isfis-.i. L 'orgari . /za 
I / ione olandesi .na dei par t i to 
i non ntisoi t . i t tav.a ad util.z-

zaro la r ip resa m a t to ner 
i raf t 'orzars . . Quando .1 par t i -
t to v t i \ o d. rea! zz i r e nuov: 

co. eganii 
t l i e . f:r.i 
t o rà una 

liti t o n le fa bori­
co n Ki scegli» re .in­
vaila la s t r ada di ! 

; av v t i.ianK-nto 
co.np.icni . M.s 
i d i h H .'.iti iì.\ la 
ri.i'- sotto sorve 
te 

i l . * . 
qa.-s;; 
iKil./ia 

^..a z i 

n: 
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a p e r t a m e n t e c r i t i ca te [ v r le 
scelte compiu te ed anche per 
la loro composizione, non ve­
n i s se ro premiat i 1 più zelan­
ti e pedissequi rijy.Mitori del­
le formale di e.sa'taz.one 
acr i t ica del reg ime. S. affer 
m a r o no invece, c o m ' è prova­
to dagli eleni In dei sclez o-

nati e dei p r . n i i a t : . molto spes 
s,j : giovani pai p.ep-arat. e 
guuiat i Ì\.Ì ni igg o re .serietà 
di r i ce rca c r i t i ca . 

Una nuova 
dissidenza 

I I.-ttorial: pe rmise ro una 
c i r co l a /o : i c di idee t ra le va 
n e un vers , t à . P romosse ro 
v.n.ì conos tenza personale dei 
giovani provenienti da l le re­
mote prov .noe t o n quei:; elle 
eran-> present i n e . grandi 
centr i del ia v.ia on'i turale. I 
ir'.i,},). c'ne s<»stenev.in«» l'è»! 
g i : i / a di c o n d u r r e una io*: » 
per io sv.lu.-.p.) t o n s c g a . n t e 
d. una rivo' .azor.e f.«s. ista 
t o r p o r a t i v a . p r e s e r i "r.i <i: 
loro, n ('trt-lle <K . >.s o.-:. uti­
li col legamenti e i e pernii«o-
ro il pas—i^gi» <l.»l"e p i i - . zo 
ni d; un fascismo di s in i s t ra 
a quelle di vira vera diss.-
d t n / a che s; ; » n . n a più avan­
zai : ob eli .vi d: t ras forn ia / :o -
n e «lei rt girne e di r innova­
mento d . \ met'Hi, e dei co 
si ..ni.. Lo -^.o;>i tifile aato-
r:*.j fascis te . . te i l \ ) rg- 5 n: / /are 
: L.ttor ali . e r a s;.v.o qu*l o 
>i. offr re u«io S'>K.~O al fer-
n ten 'o della g o . \ t n " à un .ver 
s t a r a e «i: se ' e / .o - .a re i m -
gl.or; ;x*r a ! ! . r a ra nelle at t . 
vita dei reg me* a:*rerdo loro 
prosix^tt ve d. fa t i le c a r r a r a 
!.' n'ent.» fallì I L'itor.a'.i > 

' tifiiscisti. come Eugenio Cu 
i i.el <i P a d o v a . Antonio Amen 
' dola a Roma, nei Littorinli e 
' ne i rorgai i izzazione del GL'F, 
j permise alla dissidenza fa-
1 scisti» di muoversi , sotto lo 
j st imolo di una cr i t ica pungo-
I l ame, verso l 'ant i fascismo. 
i avendo presente eh.ar i pun-
i ti di r i fer imento e prometten-
! ti prospet t ive di azione. 

Dal fascismo, sia pure di 
i s in is t ra , a l l ' an t i fasc ismo, il 
t <? lungo viaggio ». per r ipren-
, d e r e una espress ione di Rug-
; gero Zangrand i . uno dei pro-
l motori e an imator i della dis-
: s idenza interna, fu compiuto 

seguendo i t inerar i d ivers i . Ci 
fu chi . per l 'aiuto r icevuto 
da un ant i fascis ta , !o percor-

! .se ce l e rmen te , acquis tando 
presto una ch ia ra coscienza 
ant i fasc is ta e una volontà di 
lotta che gli permisero di 
.svolgere con maggiore effi­
cac ia un 'opera di chiarif ica­
zione ed anche di proseliti­
smo fra i suoi vecchi amic i . 
E e: fu chi invece, si a t t a rdò 
lungo il cammino , a volte per 
la mancanza di uno stimolo 
fecondo, spe rando di giunge­
re da l l ' in te rno del par t i to fa­
scis ta ad un suo r innovamen­
to. Ix1 va r . e t appe , da l fasci­
smo di s in i s t ra , alla dissiden­
za individuale, a l l 'organizza­
zione del la diss idenza, alla 
rivolta ed al passaggio a l l 'an-
t-.fascismo m.l i tante . furono 
per i protagonist i di questa 
difficile l iberazione più o 
me «io ravv ic ina te . Si può di­
r e c'ne ogni g.ovane percorse 
un suo s lungo viaggio ». 
spinto dal la m a t u r a / i o n e del­
la propr ia coscienza e anche 
dal ia presenze» di e lement i 
occas ional i . 

Il t r a g u a r d o s a r à raggiun­
to dopo ì"8 s e t t e m b r e , quan­
do s. dov rà dec ide re da che 
pa r t e s t a re . Si so t t rassero a 
ques ta necessità coloro che 
e r ano g.a cedut i in guer ra . 
V. t ra oaest i b.sogna ricorda­

n e uni. giovani che part i -
sot t rars i 
cadde ro 

p: di giovani provenienti cial­
de i GL'F 

Dojio l ' a r res to alla fine del 
'.'il di Aldo Natoli. P ie t ro 
Amendola. Lucio Lombardo 
Rad ice e del gruppo di .Svez­
zano. Bruno Cerbi , Giulio 
Spallone, venne formato nel 
gennaio UHI) un comita to di­
ret t ivo composto da Antonio 
Amendola, .Mario Alleata. Pao­
lo Hufalini. Antonio Giolitti . 
P ie t ro Ingrao . F r a n c o Roda­
no, Mass imo Aloisi. Paolo So­
lar i . Antonello Trombador i . 
collegati con gli opera i mili­
tant i comunisti Pompilio Mo-
luiari e Riccardo For t i . 

YYra in quell 'organizzazio­
ne la prefigurazione del par­
tito nuovo, che nelle sue va­
rie component i , si ver rà for­
mando in quegli anni e nella 
Resis tenza , pr ima che il suo 
c a r a t t e r e e le sue funzioni 
venissero i l lustrate (ì,\ P a l ­
miro Togliatti nel liH-1. 

Quando si e saminano le 
differenze esistenti t ra il fa­
scismo italiano e il nazismo 
tedesco, forse ciucila più ri­
velatr ice è la formazione, in 
seno al Fascismo di un nuo­
vo quadro d i r .gente politico 
ciie. pt-r vie i-TOpne e origi­
nali . giunse a l l ' ant i fascismo 
ap ' jor tandovi un contr ibuto 
Fresco di aspirazioni demo­
cra t i che e di profondi colle­
gament i con la real tà nuova 
c r ea t a negli anni del regime 
fascis ta . 

In campo 
aperto 

u ' 

rotio volontari per 
a questa scelta e 
neile r r n v 

i.re aii voiiOg.inì.'itto t o i i 
vece.n m. 1 tant i voti.va p.-on 
t a m . n t e avver t i to e s t ronca 
to al momento r . t enu to op 
portinvo. Sa rebbe s;a;o ne­
ces sa r io scava L a r e . imi: 
tant i contro. lat i dal la po'nz.a 
e p r ende re d . r e t t amen te con 
ta t to t o n es>*nenli de l ' a 
nuova generazione. M a n c a i 
7.\ ci; t i t i o s c e n z i . e \ .veri e 
p r e v e n z o n i . os tacolarono la 
r . ce rca ti. nuov; metodi di la 
v» "o ed i m p e d i r l o che .1 
cont ro d.̂ 1 par i . to t r a e s s e . 
per il momento , il contr ibu 
to politico e.i organizzat ivo 
da l la formazione in fabbr.oa 
«1 nti 'v. n . i - le: ti. oppos zo­
ne o p . r a a. 

Tra la c iov tn tù s tudentesca . 

t enne : 
R i m a 
"t t . a 
lerni > 
-.VX a 
t ra si: 
an.i > 

o a i- ,r 
ru l \ r , . 
Na.sol 
:*./. ':i8 

a 
ne 

a 

L* ne . -v». .» 
Venezia ne" 

1 ' . : . a P a 
Tr ies te 

Bilogr.a r.el "40 I 
s; fecero sempre 

n anno, p.ù v v ;. 

r.e. 
t>n-

d 
e .o 

dei G ì F 
d ' - s . d e n / e 
.tó nume-

por mi.xwre ai o 
di a f f e r m a r s . s j so 
ros<.* r e s . s t cn / e . 

Posi t iva fu la n i r t e c . p a / o-
ne a: L.ttor a'.- d. giovan. an 
t . fasc.st . v h e . s . i .vran. io ogni 
r . serva formale , t•-.•tiprostro 
la n-.vvs.sita d. e s se re presen 
t: t ra i oomp.*gni di s tu i . o in 
un memento .n cui ì g'.ov. ni 
fascisti o rano prcs ; da dubb . 
t- preo« «.upa/.oni. 

I-» j*n sfpz.1 di g.tivani an 

se t t imane , come i 
IVr to R . t c ì . d: cui ; compa- j 
gii. r i cordano .1 d . spera to fer- , 
va re cr . t <.o e l 'ansia s i n t e r a • 
di r .nnovanun ' .o . , 

Se si scorre l 'o 'cneo de; , 
v nc. tor i e d e se lezona l i eie. i 
L'.ttor.al: si nota c-ome. accan ; 
t.» ai noni. d. fascisti come ! 
Giir-g.o Alni r.m'.e e N no Tr | 
rn>d.. d e p i l a t i del MSI. e di j 
a i t r . cadut i conn* repubbl.- j 
ch;n; da l la p a n e dei tedeschi , j 
v ; sv.no. e numeros i . : nom: ] 
di coloro the. p resero la s t ra - \ 
<ìx eie!, onore e delia resisten- ! 
/ a . La medag l ia n 'oro ( t iainie ' 
P .n tor r appresen ta co 'oro cne j 
ri odoro la loro v.ta n o i a '.ot- i 
la p.*r la 1 beri.» e l ' .nJipen J 
d . n / a . Da qae'.la es rx 'nenza ! 
-c^o us ,t: mal: , di gì. mrn. - '. 
n. t"ie. in tatt i : canin i , dal- ! 
la t a l tura ai. a r t e ed alla pò- ! 
lit .oa. i>»nno svolto una :m- • 
•fiortante f.mzione nella \ ita j 
d« "a R e p i b ' . i ' i a tal a i a . L i 
PCI t r a s s e <j^ q.icl v.va:o d; j 
q a a d : . molti dei suo. miglio- t 

r m.l . ;ant ; . da Mario .Mica- j 
t a . a P o t r ò Ingrao . a Renato J 
Gat tuso . AÓ AntiTT.ello Trom- j 
bario.-., a F r a n t o Ci lam. 'n - • 
d.v i. a Vincenzo Cavai .a r i . a j 
La g; P . r a s tu . a Girolanvi I 
S i l t g . U . ; 

I m i g ' o r i . r isul tat i per la | 
ù r m a z i o n e d; una nuova op- | 
:>>s.z.one sj ebbero quando. 
come ne'.l I n sve r s i t à di Ro 
ma . s. incontrarono gruppi di 
g.ovani tomiinist i ed antifa­
scisti . già riuniti in un 'orga-
n.z/az one c landest ina (Bru­
no Sanguinet t . , Aldo Xatol. . 
Pao'ti Bufalin.. Cario Salina­
ri . P ie t ro Amenelola) con grup-

In German ia , invece, la 
gioventù segui comnat ta e fh-
sciplmata Hitler fino al reigo 
di Bcrl .no. Non sorse dalle 
file delle» g oventù tedesca . 
t r a n n e r a r e ed isolate ecce 
zioni. nessun movimento no 
litico che si p r e p a r a s s e a 
modif icare od a rovesc iare il 
r eg ime , n e m m e n o negli ulti 
r*ì: a n m . q " a n d o la sconfitta 
doveva a p p a r i r e c e r t a . La 
sconfitta del nazismo avven­
ne in condiz.oni tali da c r ea ­
r e uri vuoto eu ' . tura 'e e poh 
t.co nel qua le j>»ié uiser.rsi 
l ' intervento de t e rminan te , ad 
ovest e ad es t . delie forze li­
bera t r ic i od occupant i . 

I.a s a l d a t u r a in I t a l a t ra 
oppos.ziorie ant . fasci - !a e 
nuova opptvsiz.orie interna al 

s ingolare , ma significa-
che. n t l genera le sforzo 

d; anaLzZsire e c o m p r e n d e r e 
meglio — di fronte alla crisi — 
le s t r u t t u r e sociali e le isti­
tuzioni del nos t ro p.iese, rest i 
•il ombra il problema. piV mol­
ti aspe t t i cruciale , de : p a r t . t . 
fiolit.c:. Anche il d .ba t t . t o . :n 
teriso ne»li u l tmi . nies.. intor­
no al p lura l i smo che pure 
avrebbe dovu to nvo'.gere g r»n 
de a t t enz .one <t questo pr> 
blema. ha ded ica to molto spa-
z.o al p lura l i smo ist i tu/ . iona'e 
e al p ' .ural.smo soc.ale. e as­
sai m e n o a! « p lura l i smo de: 
p i r l i t . > e quindi a'.'a funzio­
ne e al c a r a t t e r e dei p i r t t: 
in I ta l ia e. p.u :n gen?ra'.e. 
in UIKI m o d e r n a democraz .a 

Non e difficile r i n t r acc i a re 
le cause p r inc ip i l i d: ques ta 
d is t raz ione . Ci sono le t a n t e 
esper ienze nega t ive accumula­
te nel corso della s tor .a dello 
s t a t o un i ta r io , pr.m.» con gli 
agg lomera t i not ib . lan . defini­
ti. del resto i m p r o p i i a m e i r e . 
pa r t i t i , pt). con il fascismo che 
costruì un o r i g i n i l e rea . in? 
reaz ionar io in r ispos 'a a l la 
i r ruzione delle masse nella 
vita poi.tic.» e s t ravolse , con 
il p a r t i t o i i s r s ' a e m e t t e n d o 
fuori legge tu t t i gli a l t r i , la 
s tessa conqu.st.» s ior .ca del 
p a r t i t o politico, infine con 11 
monopol io di potere democr i ­
s t i ano . C e la t rad .z ione di 
t a n t a pa r t e della cul tura ita­
l i ana . accademica ed e l i t a r i a . 
e s t r a n e a e c o n t r a p p o s t a r 
s p e t t o al le masse C e la in­
fluenza d. g randi t radizioni di 
pensiero, quella l ibsral-garan-
t i s ta . e quella ca t to l ico socia­
le. che cons iderano, per ragio­
ni diverse, .1 p a r t i t o poli t .co 
u n a d e f o r m i / i o n e , un fa t to re 
di d i s tu rbo nel f t i nz ionanvn to 
de', s i s tema ehe c iascuno ipo­
tizza come perfe t to e auspica 
e-ome p:efe. . o l e , il fi f a t to re 
del qua le t<*ner conto, al p .ù. 
cerne di un ingombro non eli­
minab i l e . 

Nei confront i di t u t t o ciò. 
noi . comunis t i e marx is t i , a b 
b i amo rag.oni di cr i t ica , sto­
rica e teorica più che m a i 
valide, e che facciamo infa t t i 
valere nella polemica e nel 
d i b a t t i t o Un" a s p e t t o della 
ques t ione è s t a t o lasciato tut­
tav ia . a n c h e da p a r t e nos t r a , 
in ombra o non è sta*o suffi 
c l en t en i en t e messo iti luce. I«i 
na s t r a teoria e la nost ra con­
cezione de ! p a r t i t o e q u a n t o . 
d: ques ta teor .a , s i amo riu 
sciti a t r a d u r r e -n a t t o ne! 
lavoro u l t r a t r e n t e n n a i e di 
cos t ruz ione .-e svi luppo del 
p a r t i t o nuovo, sono indiseli 
t i b i lmen te collocati al la crea­
zione del pa r t i t o r ivolu/ iona-
r.o del la classe operaia , di 
un p a r t i t o , cioè, che vuole 
essere e che è diverso dagl i 
a l t r i , s ia pe r il .soggetto so­
ciale a l qua le si riferisce, sia 
per l 'obiettivo s to r ico c h e si 
p ropone , l 'edificazione d: una 
socie tà nuova e diversa, del 
social ismo. Ma — ecco la te­
si c h e vorrei qui i l lus t rare — 
nella nos t ra concezione del 
p a r t i t o e nella rea l tà del no­
s t r o p a r t . t o ci sono alcu­
ni e l ement i c h e v a n n o ben 
ol t re r a m b . t o . impor tan t i ss i ­
mo ma p a r s e m p r e de l .mi t a to . 
del la concezione e della v ta 
di un pa r t i t o della c a s e ope­
raia che agisce in una soc.r-
tà capi ta l i s t ica a s i s tema po­
litico democra t i co . Con 'emro-
no. invece, e l emen t i che . so­
p r a t t u t t o oggi, a p p a i o n o ne­
cessar i in genera le per affron- > 
t a r e e s u p e r a r e la c r . s : in | 
a t t o e !e sue npercu.ss .on: su! j 
s . s tema politico. Quest i eie- ( 
m e n t i , io vedremo, configura- j 
no il pa r t i t o comunis t a ita- ! 
l iano. a l d: là del suo essere | 
p a r t i t o della c lasse opera ia . | 
come u n a esprtxssione a v a n '< 
zata e m a t u r a del m o d e r n o \ 
p a r t i t o politico I! f a t to che 
ques ta espressione coincida 
con ' . 'organizzazione po'.itica 
c h e h a raccol to e raccoj'.-.e 
la magg io ranza della c lasse 
opera ia non l .m. ta a ques ta 
sola classe la val id i tà del le 
scoper te teor iche e delle rea­
lizzazioni s to r iche r . s u a r d a n 
t . il p i r t . t o . m a e s e m m a . 
una prova u l te r .ore del la fun 
z.one d. i n n o v a m e n t o e d: 
I ras formazione zcncra lc che 
•a clas.se opera ia può e sa 
svolgere. 

Co^a i n t e n d i a m o con •< mo­
d e r n o p a r t . t o politico »? In 
t e n d . a m o . s o p r a t t u t t o , affer­
m a r e la neeess . ta del p a r t . t o 
cosando i. s .nzo la re ci r .fe 
r . a m o e v . d e n t e m e n t e a n c h e 
al la p lura l . t a de . p a r t i . » co 
me strum-e.ito d: raccordo fra 
lo S t a t o e la società c.v.'.e 
La nos t ra concezione del par­
t . t o non s. ' .im.ta a questo . 

Il contributo dei comunisti italiani 
alla riflessione sul ruolo 

dell'organizzazione politica di massa 
nella costruzione di una democrazia 

nuova - Acquisizioni teoriche 
e realizzazioni storiche 

la cui validità si estende oltre 
l'ambito della classe operaia 

oggi noa ' . / i non so l t an to chi 
s. projxone una t r a s t o r m a z i o 
ne della so-.-.eta. 111.1 investe 
tu t t i , ni q u a n t o per use ire 
da l la cr . s : e a s s o l u t a m e n t e 
necessar ia la fo rma / ione e 1" 
ini.'.iat.va di un» volontà p o 
l.tica in guido ri: d i r ige te 
consapevolment» lo S t a t o e i a 
società 

Sc 
a f 

ques to e vero p r o v a m o 
i m e le 

que. 

ir 

t o n t i ! 
causa 

. o s. anpes mt.s.-a a 
ri c o . v o ' . i b u r o . i a t . c ; 

e a m m n.s*• it .v. 
In sos',i'iz-» citiesto voglia­

mo d . ie - c h i . a l m e n o :n si­
tuazioni iti: i oghe a quel .a 
i ta l iana , ne-vana pasiz.one 
che vo • 11 i sserò democra t i ­
ca te p .a ra ' s ta i può permet­
tersi d. ignorare o sot tovalu­
t a . e la tunz.one essenziale 
de! p u t i t o po l l ino . 

La le laz .one di Cerve l l i nel­
la recente ì .un ione del CC 
: lass imi- i i r a t t . es-enzia l ; 
del 'a no.-'.vi t once / ione del 
pa r t i t o e de . a i c a l t a d e . PCI , 
r i pe r to r r endo a n c h e le t a p 
pe ri. uno s\..upp:> storico-
«Ne l p a . t i ' o ì. p i o l e t a n a t o 
«Msiime con lenza d e " a p i o 
pr ia fun/ .one di p ro tagon i s t a 
della f a s t o r m i / ione socia!.-
s ta II pa r t i t o e i. m o m e n t o 
mdispviisab.le della d . rezione 
del m o v . m e n t o del le masse , 

de 
de 
ta 

la 
a 
e 

.1. 

< on.s.ip-'volez'za teo: ìea. 
o rgan izza / ione L'uni 

la d i s c . p i n a sono i. *. 
i to non t a n t o di no rme 

s t a t u t a r . e . che pa re devono 
t .s is 'ere ed esse ;e r i spe t t a t e . 
(p ianto d. una .ott i {Kilitica e 
i iea e e di un « o n i i o n t o de-
m o e i a ' . e o lì pa r t i t o deve 
'xv.si m r a p p o r t o fecondo con 
il m o v . m e m o della classe oix*-
rai» e de.le masso popo la r i . . 
K" p ro ' agon i s t a non solo del­
'a t ras iormaz. ione dei t a p 
porti eli produzione e delle bu­
si de.la soc.ola, ma a n c h e di 
u n i congran: . i i i to: ma cui 
t . n a l e e m o i a ' e II p a t t i l o 
non s. ami l a al la p ' o p u g a n -
<.].{ e a . i 'ag . lozione, ma inter­
viene. come sogget to coiisa-
pevo.e del l 'azione t ras forma­
t i n e . nel protOsso pol i t ico . . 
si c a i a t t e r zza p r ima d: t u t t o 
tri c .-sen/iainienie per il suo 
p r o g r a m m a ix>litico ». 

eouseguen 'e pel­
ei io r.g'.i i.:l i . p i ri f. 

ev .den te che g .ungano a 
un p t r i ' o d. ci s. piolo.idei 
due o l i e. ' .-n. rie' p . i r t . ' o 
qu-.-!!:i che tiov i ne ' 'e-- «rc.z o 
de! noterò .statua.*', il lon 
d a m e n t o u.: ino del pai* to 
che d: li n r . ' e t>e:- riirain.i-s: 
e ri.fiondi '.-' nella soc era or-
v.le. e queU.i ehe sposta rira 
st e nnen t • quel to . i r iamen 'o 
nella s iv e tà . neg. . interessi 
de.'e* ca 'ogiir .e e de . gruppi 
socia'.:. . icc.ol'. e rapoiosen* 
ta t i nello S 'a lo , d e n t r o il 
qu.i 'e :. p a i ' . t o v.gi'.a in lo 
ro ri.tesa Non riesce riavve 
io d i t i .c i le v e r . t ' c i i e come 
qiH's'e due i o:i"e/ oni. n p 
pa ren ton ien to opii-is'e. s i ano 
in rea l tà con ipen i—i ta i i FI' 
p rop : .o '.» p . t ' i lv i .a del 'a 
DC eiie 'o t - ' s ' .n i .v i ne! mo 
do D.U 
t . 'd . che 
modo p u 
gli. a m i . a 
s ' * ri.te oo.i 

eli a 

P ' i t 

o. Q'.l-'stn p i r 
un !o ' ' inato nel 
i ' >•• o. per lun 

i or ni.i ri: quo 
•e/.on., nel mo 

La mediazione 
con la società civile 

E' il p u t i t o che . con una 
formula, elet .maino rii massa . 
d: lotta, di governo. Ques ta 
concezione cont iene , come si 
vede, a lcuni a.s]>ett: esseii/..a-
li de'.l-i t radiz ione ter/.:nter-
nazional is ta io del la s tor ia 
de! P C I i ma li airicchis.ee e 
--.e ne ri.:stacca s o p r a t t u t t o in 
un p u n t o ri. g r a n d e ril ievo: 
il pa r t i to non e più inteso to­
me s t r u m e n t o doliti conqui­
s t a del potere, e c h e qu ind i . 
u n a volta eonqu s t a t o ì. pò 
te ie cont ro l .a lo S t a t o , anzi 
d a forma a. lo S t a t o e go 
verna la società li p a i t . t o . 
ne.la consapevolezza del .e sue 
connessioni e de . ' e sue d is ta i -
zion; d i n lo S t a t o e con la 
so t . e t à si conf igura s e m p i e 
più c h i a r a m e n t e come l a t t o r e 
cost i tu t ivo e p e r m a n e n t e di 
un s i s t ema po'..: i to socia.e de 
m o c r a t u o e dinn;niri> che 
promuove, nella democraz ia . 
c a m b i a m e n t i e t r a s to : inaz ion i 
pol i t iche e social:. Un fa t tore 
che agisce, senza sa l i i quali­
ta t ivi . s a in una fase ne.!;» 
(piale la classe opera ia non 
esercite» poter i d i direzione 
dello S t a t o , sra in una tase 
nella qua le la classe opera ia 
abb ia r a g g i u n t o ques to obiet­
tivo La formu'azioii** più s in 
tet ica e l impida di queste» 
novi tà è d; Longo. quando , 
a l X I I congresso, nel 19G9. 
a f fe rmò - « I I p a i t i t o e parte, 
forzai di r o m b i t i . m e n t o , non 
può pref igurare . ' .mora soc.e-
tà . non può porsi - - n e p p u r e 
potenz .a imer . te — come S t a t o 
social is ta >• 

E' p a r t e n d o da q u e s . a fon­
d a m e n t a l e a f fermazione che 
si può e sa l t a r e la p T i n a n e n ' e . 
essenziale funzione dei par­
t i to come a u t o n o m o fa t to re 
di raccordo fra S t a t o e soc.e-
ta civi.e. fa t tore indispensa­
bile — lo r i p e t i a m o — per un 
s is tema complessivo che ga­
ran t i sca lo S t a t o d e m o c r a t i c o 
e consen ta lo sv i luppo di una 
d i n a m i c a t r a s l o r m a t r i c e nel­
la società . F a t t o r e c h e . d 'ai 
t ro c a n t o , svolge :1 p r o p r . o • 
ruo 'o non facendo c o n ' o sul­
la d ispon.b . i i ta d i s i r umi .n l . | 
d. d o m i n i o o assegnando.- ' . 
campi t i t o t a l . t a r i ma n^lia i 
convinz .one del .a p ropr ia p - , r - ', 
7.a.ita e d e . a p ropr .a au to-
r. 'jm.a. che e o o m p > m e n * a r e 
a .a a u t o n o m . a d^.l.i siK.eta 
e dello S ' a i o 

P a r t e n d o d.\ q m . e. ?em 
bra. la or igina t ri:.es.-io.-.t 

de : comunis t i i n to rno a. n i r 
tiro, finisce di ossei e con! no 
te» al solo a m b i t o del p i r t . t o 
della classe opera ia e* in ve 
sto. con un a p p o r t o r.eco e 
or .g :naie , l.i r .cerca e il di 
ba t t i t o su', ruo 'o e su ' modo 
d 'esse :e elei m o d e : n o p a n n o 
politico. 

Ne poss .amo t r o v a l e una 
confe rma se pie*.st.«mo a t t en ­
zione ari a l cun : da t i dell 'at­
tua le d .ba t t i t o politico. 

P: ond iamo un d o c u m e n t o 
i m p o i ' i n t e . a n c h e se poco 
eons.der . i to so t to ques to prò 
l . .o: la r e a z i o n e rie! seg ie t a 
: .o eie .a DC a . l 'u . l imo < ons.-
g.io ni izmna 'e . ' l 'ur ia l'u.Min.» 
pa r te , amp ia , eli ta le re'.az.io 
n e è tltrciic.it.i a', jx i r t . to e 
i m p e g n a t a a n c h e «i de . ine . i re 
u n a concezione eiel p a r t i t o po­
ni l i . ) Già nel MIO in t e rven to 
nel d i b a t t . t o sul p lu ra l i smo 
pubbl ica to su « I.a S t a m p a >\ 
/ .accagl imi aveva esposto 
« una conce/ ione della comu­
n i t à che valorizza .nnanz i tu t -
to. e s o p r a t t u t t o . 1.» presenzi» 
e la funzione di formazioni e 
nuc.ei sociali par t icolar i ed 
a u t o n o n r . oper u n i ne. .a so­
c ie tà civi 'e sia a h v c . o pol.-
t ico-cul tùrale . sia ne . ' . inibito 
sociale economico ». Ne.la re­
lazione de'. d.< ombre storsO 
lo s tesso Z a c e a g m m s jxc i f .ca 
ques ta af iermaz. one. co: , il 
pròpos.Io di < r innovare .a 
concezione or ig ina le dei <o' 
tolici democra t i c i p-*r : qu.i 
il jx i r t i to i n t e r p r e t a — a li 
vello d: . s l . t u / ion . pubbl iche 
e di s t a t o — 'a società eivi.e 
ne"..a sua compless i tà eri in 
e e r t a misura privilegia ques to 
d a t o e le sue con t radd iz ion . 
r i spe t to ad uno s c h e m a a 
.s t rat to e torma", s t i r o di or­
ganizzazione politi» a (affer­
maz ione ques ta , sia d e t t o di 
passaggio, c h e rivela un a s 
so lu to re la t iv ismo verso le 
n o r m e e : pr .ncipi del .a s t e s 
sa democraz ia cosi spesso e-
sa ' . ta t : in poloni e.» con noi. 
n rf.r.». Il jx i r t . to e " m e m o 
r . a " del la società e»i a - s i^me 

. espress ione del a sua pre.—n-
! z»» nel .e s t r u t t u r e s t a t u a l i . 

In ques to modo :•.« q:n.v.i a n 
; e ora un» volta signiii.-.ito la 
] nos t r a < o:u<*7.one p .u ra is ta . 
| c h e rif .ita a .- ' ibordinazione 
. a . .a rjj.i.e . mode . . . laico e 
i marx i s t a res ino . io n v v i t a b i . 
i m e n t e .a SIK- e t à s'-*.-.-.», ri 
! s r x f o a..e i s t i ' uz .on . e a l 
I n a r i . i o . 

Istituzioni democratiche 
e rinnovamento 

m e n t o .n cu. vede mosso n 
fo 'se 1 prop: o nio.iopo' o 
d**. poto.** o a r i d . i . " t i r a d 
ve. i 'a m ino ra l i ' » .ri mol te 
r e a ' ' a !i>-al . t ende a mter 
p i e ' i re :! secondo ruolo 

Nel"un e.iso e n e ' " a ' , r o . n 
g u i r d a r bone, non s: eo ' ' o ra 
' p i r t . t o :n l u n / . o n e ri : io 

co ido fra S t a ' o e secreta e. 
v .e m i lo s . r ien ' i ! . -a lo s 
i ipn.a t t i s ••* .u uno so 'o de 
d u e te rn i .n . co.i l.i l'ori"--' 
g u e n ' a i- 'v :. p i ' ' '•> o esp­
ine lo S ' i - . i >i".'i v e r s o n e 
p u b ' o ••• r v-1 e e o - r u ' t r i 
ci', o es!) me . i MI • f.A nel 
modo p u c o - p i r a ' ' v o e. co 
m u u q u ', p*rde la pronr .a au 
tonom a S. può c o m p r e n d e 
r-> i CI.I..**M iv in 'n n v g ;o. o 
ino' vo per cu: a 'ob.amo af 
f e i n r o la necoss.Ia dei p»r 
t . ' o ide p a i ' ; ; . » , e. JK»SS a 
mo agg/ungoro . la neee.ss'ta 
di un p t r ' . t o <-.»p»ce d: far 
v.veie l;i propria a u t o n o m i a , 
d. osoi i - . 'a ie la propr .a spt' 
e.li*-1 f ' i ' i ' o n e . ri. un pa r t i t o 
. - a p i i o i-.iK* ri. fo rmula re un 
p.-.igc"o i l io o - e n t . e pro­
muova lo sv unno e .1 r.sn 
i n i n c i ' i i rie' i s o - . e ' à . la a-
z.oue ile o S ' »to a tal f ine; 
ri: un p i : ' to i ipace d: cu 
g a n . / z a i e e inob . . t a re forze 
. n ' o r n o ;i quel proget to . 

11 p u t i t o (. ) \»i t i t . ) deve 
insomma rosi itti .re un fat to­
io che . pur p e n e t r a n d o nella 
soc .e ta e p a r t e c i p a n d o al lo 
S t a ' o . assolva a comp. t i spe­
d i l e . che non pot rebbero a l 
: r imi u t . essere so r id . s i a ' t i . 
Da ciò d ipendo l a r g a m e n t e il 
lunz.ion.init 'iito couipless.vo 
d. un s .s tema de inocra t . co . 
C o r .sul la ov .den te soprat -
l i i t 'n (|ii ind. ' . o pe rche le 
contrari t i .z .oni sociali provo 
ca.ro un i e:.si prolonri.t e 
devono p o r c o es*-cie supera­
te i : so.*,-, o jh-.-clic le for­
zo ci* ' .-. l n ' t o u o per la tra 
sfo.'maz.o.!*- de.la soc .e ta 
hitniii» 'agg.ante» una gran­
de con» sV.iz.» <e .n I';»..a 
••.mocci no (pie.'** i n c o s t a n z e 
s. ver . f ieanot . v.o le p . b ' o ni 
" o t l . n e de! g.o. no .' proble 
m i ei. u.i mut ture r o prò 
fondo 

C:*'ri a m o elio j> . >u:w p i s 
s i o l ì ri..re 11 s,>. d . ' à e ' i 
sopr. iv. .ven/ .» d. u» .-.sti-mi 
d e m i x r a ' . i O a!..» eo.id.z Oli" 
ehe un m i t a m e n t o no'.'iissef 
' o s o c i e ' •• neg. . oqu. l .br . 
i n . / . c : n i.\ s. ver fi*h. m i 
In rea ila .1 graii'i** p: olile 
ni» cn^ s-.i ii: f ro. i 'e a.'.i d* 
:nocv.t/ a. i Ita'..» •* non .-•• 
-o n l'.i i. •• eoni*' i ' \ , i i n -
sa sonii.ir* i:•• e con-* u t . . e 
m i* « m e .' s . ; i / . i v,.ji) •*. .-., 
i » - s . . , . 1 / ruiiorz.ir.ri>.- U 
na < o.id ' o'i*' f.vvri/ a'<* p*" 
ri.i.'i- r.spiis' i a fi'i-*-' i TI <•*. 
f i r m i **. . i p p i n t o la -, ' i' *.i 
rie: ;> i r ' . ' . po ' . . ! .e . » "r*> 
c . i p i ' . t a 'i ' - ' . ìborare i n p ò 
g*",:*i) i-omp* ss vo. d. >->*rar--
..i Q t iu i ' o (e g m.7Z.iz o ie (!••. 
!•• m i s s - S " io , v n " " q i'* 
*-" . b •:-. ;>-••.-••.:•. n*-." » s-.or a 
ne- '. i *••.)- a e no ' » rea.;.» 
..-•-j .;.. ,p.; p c r c;..^ : o r , . n 

d'i . . '» :> , <ì o " * r t ' h e p » . ' 
"•'» riti i ' l i - . o Oj!»"1 a . » •• 

:i i 

fasc .smo fu re -o pv-sibrle { e c o m p r e n d e a l m e n o u n a l t r o 
d a l l ' a t t e s e . a m e n t o as-.jr.to dal 
PCI n e f 1036 con la pi l i t ica 
del la * ricorKillazione ». che . 
pur cr i t ica ta a s p r a m e n t e nel 
1:«!?7. ei .mostrerà alla lunga 
la -ii-i val id. ta . Quando nel 
m ? il PCI u s e r à in campo 
aper to , d u r a n t e i - Lj gmrn: » 
e d o p i . 8 s e t t embre , non sa­
rà sol tanto un par t . to g unto 
* dal di fao:> 2. da i i ' em.gra 
ztone e da l le c a n . c n o dalla 
più nera c landest in i tà , ma 
un par i to. d i e -ittorno al na-
cìeo prezioso de. ve-•.o. m:".-
tant : c landestm-. potrà rac-
t o g l e r e i giovani ma tura t i 
nelle lotte sindacali e nello 
lotte univors i tar .e . capac i por-
ciò d. a t t u a r e nella Resisten­
za una politica di unità nei-
z.onalo Perc iò Eugenio Cu-
r.ol. fondatore del F ron te del­
la (I .oventù e medagl ia d 'oro 
della R e s s t e n z a . s a r à con il 
suo s a c r i f i c o .1 r app rescn tan 
te più alto della nuova oppo-
s.z.one. eitt.va in sono al fa­
scismo 

Giorgio Amendola 

.Velia f'ifo in affo: una m.i-
n fostaz.one di giovani della 
FGCL 

j f o n d a m e n t a l e cr. teriO cast . tu- : 
I t .vo. per cu; :! p a r t . t o forma- ' 
| la. e cap.soe per a t t u a r l o , u n ' 
i p roge t to d. t ras forma/ , one | 
! della soc.età Ma ci :moor t a . 
I porre l ' accento sul la neee.ss.tà ; 
. de*, p a r t . t o i de . pcr t . t :» come ' 
| s t r u m e n t o d. raccordo fra S*a ' 
l to e soc.eta e.v.le. parche r - ; 
! t e n . a m o ch*^. o-osc ndendo d a ! 
j ques ta neeess . ta . n ^ s s j r a teo- I 
! r:a po'nt.c» r-..su!t: a d o r a i ' ^ • 
I a: p rob ' em. post : da ' . a rei' .- ! 
1 l à . e t a n t o m-Mo r s a ' t . rev j 
• r en t e e robusta una *-->or o | 
ì po', t .ca clv* s prop-,r.g~. d. , 
t ' / i n H i r̂f* .-» •y»~ i« - '»T** «-̂ t. " i rìtfrryn. ', 
i . \ , * v « * « » ' L ». k / i L . . > . M 4 . - ' > ••»* " L * » . » . - - j 

! e r a / a. i 
i Un p i r t . t o c h e s. p roponga , i 
; fra : suo . ob e t t .v . . la trasfer-
• mazrone ce .a ,-o- era . vede j 
', comp . . ca r s . ••* a r r . c o n . r s . ; p-o- i 
j p r . comp i i : Anche eh", o c ' . u d ì • 
j qua l s . as . ob.e t t .vo d. t rasfor j 
! maz .one sociale, dovrà .-.cono- , 

seere che . a l m e n o ne . p,ies: 
d: caprtal^-mo sv . luppa to con 
t rad .z .on : democra t . co oi.-la 
m e n t a r . . un tessu to c o n n e t i . v o 
fra _st.tuz.on. e soc.età c.v.'.e 

j che comprendo : pari . t r ian-
! che se non solo : pa ri *.. ma 
I s indaca t i , issoe.az on. tee » e 
i ind.speruAb.!e per una reale 
| v . ta democra t . c» . In m i n c a n -
I ?^t d: ques to t essu to e .nev:-

tab . le che .! r.i '-cordo fra S t a 
I to e soc.e'À e vile .-. . r r .g .d . . 
4 sca a t t r a v e r s o meccan ismi au-

Il r.i.'.or..iT,*in:<i e r vt .\V> 
ro. I n t e n t o ci**, a d i s t a n z i th**. 
r.« . . ' ambi to tcor .eo e cu . ' i 
. a .e . pas.-i . .inno.-tant** .'u.-o 

d. ' e r m i n i :d . . r . ^i «come p.u 
r.i.i-T.oi tr.i ! j j * . - ' ^ pos.z.or.e 
e que."a . . :> ' r . t .der r .oera! ! ' i . 
to.r. **ssenz a.e non e 1.» ga 

a ter'ezz,-. de', a r.or-

s t . n r . osi».la no .n ( J J - S " ' ! n.o-
rr .- . i 'o .o «sp . r . to d. —e... 
z o . pingo.no e jif . ' ì c - i n t o 
su...» p-irt '-^.paz.o.; . ' ri.refi 
d-e. p i . . . i o a...* v.ta .-x-.a.** 
— e s. c.o.'eg.tno :n '..<. ino-

•vo 
a ..i 
r • ' a. 
no ".-
PCI . 
C't'l' . ' 
If •. _-*.r 
.-' . d ' i . 

..-i 

• ! ' . • 

-ìnz» de l .a Iir>er-
.tonotsciuta < so-
el.a pre.-t r.7.i e 

d. formazioni 
e 

r, .nz,a. 
m.t: la .-o.it 
ta viene : 
:>-.»! l u t t o r.el 
r.t "..a fur.zion* 
e r.JC.ei «oc.al; p i r i . c o a r i 
e . ro r .omi > U» l . ' rvr t i e. .n 
somma, fondata t_ori de . .o 
S M ' . O . nel..i sor:--*"a e.-...e. .n 
^...t «'erta n t . s j r a <* foneiiLi 
f - r . ' r o .o Strfto Risiede, .n 
•j. ' .nta ana.-.s.. nel .e f o r m i 
z.o-.. e nuc.oi .-oc a. , par t i rò-
'. i n e a - j ' o r . cx . c h e dc-.or.o 
f.-.-t re s<t.vig_arda*i. t u l i : a.-
lo stc-sso t tolo. cor. .a con 
»s_» * n »^ f l i j frt\ *>^c-.-. e . ( * , . . . 

g'. . irJa"a conserva" a. e !t 
.-•-«• .eia e-s-sterite. co.-; com'è . 
.*;• ! suo ìp.sierr.'*. 

I-i preoccupiz .onc d. d . ton 
dere la soe.eta > ne . p-e..s.e-
ro . .bor i l e ' . ' . .id.v.duoi da .o 
St i to e. come si vede, prò 
sen te neg. . ste.ss. che es,i.-
i . ino .o s t a t o d. d . r . l to . a 
conferma d. una t ens . cne . 
d. un.» contradd.z.ont* con­
n a t u r a t a ne...» n i s o . t a s tessa 
d e lo S a t o moderno , cont rar i 
d.z.one da'..a qua e prese le 
moss-e M i r x per la su» cr . l i ­
e i a r . ' e iua .z l .anza a s t r a t t a . 
Ma non e qj-e.-to ohe e. in­
teressa qui. C: .n teressa in-
vi ce c.ip.re da dove sca tur i ­
s t e questa preoccup. i r .one oz 
_. e qu.»l. co.i.-.egjenze può 
a v e e 

A.cuni d . r .gen t : demucri* 

d o cor, u: 
d»*. p-e.is.o 
catto!.- o 
re d. r . -oondiTe 

s » l o em e i e s. 
t e . vog . i n o 
g . i m . -A. 

pir i t i n i . 
e vog..o. 
d j t . i d e , 
7.o..e e 
p i - i . *o 
munqu'* 
roti . , J 
c n e n.i •~~,2m'o 
:Ì.\ r.-g . .i.'.rr.. 
se "a 

a .unga ir.ta.z.o.oe 
o .-o..,i.c e p '..'..co 
- . inehe p*r ten ' . i 

.e d j-e prò 
fron-rovano a 

e c u p e r i r e : le-
e.Trt*. fr» DC e m 
sc t to r . d e a .->-.cta. 
io rr.ascriera>• la e.i 
.i c a p i c i a d. nìed.,i 
d. g-c.orno d*. loro 
A.vr.** -J . .a DC. t o 
:.t s en i ~-~ . ~ J O . e:-

i pr-».-.sso p j s , - . . o 
la v . \e .:,«...!-
a.".".: 1.» c:c-

ta . 

' e r .-

r s . ì . i ì i " i - 1 . 
: o - ; i te n !•• d ' i =1 
In-- .-v«\- r..o :>ir" ••> 

Q -.(-.-•. • i ,i""f ' . d e 
• •• ri a . n i - . . - i *• r. 

' - T O " . s j - . . . < * . 'o ìr-n 
> i . h-- •> ri--: < •) :. i.n 
*:>> r<>. n u u : :n-*n 

' m'i a r e •!.•* « r !.•--- cn--
m vi i •~>n-.-' in.' '", a *r. 
* . o n '•• .o .» or g n i . . 

e >.-. "•• oro t r ad / or. . con 
•ro 'fg.irr.. s o .o .. pa-sono 
d*-br>i.io mori ; - a r r . p^r 

fro'i".- a l e p- . - .e cn*-*'l« 
rvor.-- e ; / : far si c h e 1 

- n . 

• i ' 

r io.-, 
<1.s-T" 

"O 1 

I , 

I c 
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.-. ni «fjraz. j.n--* del..i 
M>.-.e*a o•-.•-• r cn .ede un pro­
fondo ed^gà . imen to ne...*, pò 
..I.i<t. .1—. -e s ' . taz.u:» . t- ::•.-. 
p u t . * . K' u r.i --.-.leA/ ». q ;e 
.-'a, a- .ver i . 'a t-.-.crie d.i no. , 
ri» t j : t , i ..i .- .r„-tra, t o n a-
cj iezz. i 

I. f a ' t i f .-h--* q i-e.s'» stes­
s i ore-e "a •• ni ì t u ' i / o n - - . .e 
si", e^.t i/.c»r. . le proposte . . 
proh e m . cnt- .n.-o.-gor.o d a . 
!•« s o c c t a n-->,-i p i s - o n o e.-.-e 

d a . p»r*.".o . - -da .s i . i f . e 
r.solti s o . t a n t o a t t r a v e r s o u n 
pur .nd . sp :ns»b . l e r e t u p e r o 
del soc.ale. e t a n ' o m e n o 
con un» .n.-l.naz or.-* teor.-
ca un . l a t e r a l e e che . i p p a t t . -
sc i .1 p» r t . ; o a st-rv .z.o o 
•< memor .a . del..» sor c"a 

Il « roeunero del .-o*. i le-i 
q u i n t o p.ù a v . . e i e e:rei" . 
va n iente , t a n t o p.u .il.in • e i 
l ' a l t ro b .sogno , . i -oppr. .n .b.-
!e. quello de...» direzione po-
h t . ca . Eà.genzet, ques ta , che 
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r.i.-.o 
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ci' . i p >ss.f).;. 
. » e . ' s . ri. g 1 r i 
. - ' •77 .1 d - ' . - i -S' 
" . c i . d. s" n.o..ir** i • -
t a e .a prodj" t .v .*a ri-
c e l a s. n .-"re *"an> n"'-
"a «.la cond.z.on*-* ci** 
".*. s t p o f i r . o v**der»'* q 

•Aon 

i CO.IO. 

• a ri. • 

.r .o ci-* 

i_- one . 
v -*r** 
r- .oj 

*..•>-. a -
• •.»• VI-
. .• se> 

.-ga-
: r> » r-

s t - è 
.. .oro ruo.o ogg. •* s n;-e"'i-
no ..i c o n i z o i . d i.vii - . •T-
lo. C->ord.r.rt.-e. ro .riero com 
p»t .b . l . in s-*--n.» demo^.A-
t.co e p'.j.-al -"a. .'. mj".«m*n 
to e .,» t r i s f o r m i z . o n - so- .a-
!e. "a . a . e " a de! o S ' a l o •-* 'e 
d.v-er.-e . o rme d. i u t o n o m . 1 
non e e*, n o '..\c..r M i . eer-
'. i rr .-r . 'o. e poss.b.le s«i l ' in"o 
.n pr\s r*nza d: m o d e m . p.ir 
I . t . p o l . I . c . 

Ques to r.o: r . c av . amo da u 
na r.fless.one .valla s to r .a , la 
teor .a e l.i re ella de ! nos t ro 
p . i i t . to D. ques ta c o n . . n z . o 
ne e a r . n . a m o per .1 suo ul-
•er .ore sv. l appo e r..nuova 
nr*.TO Ques ta r.f.css.cme 
p r o n o n . a m o . ig. . a l t r . come 
nii*<-ra chf 1 r . e u i r d i <K-
re t i «mento. 

Claudio Petruccioli 

file:///eccln
http://tr.ua
http://cau.se
http://co.np.icni
http://n-.vvs.sita
http://sv.no
http://Bcrl.no
http://npercu.ss.on
http://clas.se
http://airicchis.ee
http://sirumi.nl
http://ca.ro
http://ruiiorz.ir.ri
http://as-.jr.to
http://can.cn
http://_st.tuz.on
http://pari.tr
http://pingo.no
http://-o.it
http://preoccup.ir.one
http://--da.si.if

